In bollo piu una copia
All’Ufficio del Genio Civile di
Ragusa
	Oggetto:
	Prima / Rinnovo istanza ai sensi dell’Art.56 del T.U. n°1775/33 e s.m.i. rilascio licenza di attingimento annuale derivazione acque sotterranee. Anno………..
Sito: Comune di …………………...…….., contrada ………...……………


IL/a sottoscritto/a ………………………… codice fiscale ……………………… nato/a a ……………. il …………………e residente in ………………. in via ………..…………………, n. …….. , Tel. ………………………, email……………………………………… nella qualità di  ……………………………………….. dell’azienda/società, ecc. sita in c.da ……………….……………… del comune di …………………….………., con sede legale in ……………………………………….., P. Iva n°…………………….. in complesso detentore di ettari…………………, in catasto al foglio/i di mappa n. ………….. particelle …………………………, avendo necessità di emungere acque sotterranee per uso…………………….. 
CHIEDE
ai sensi dell’Art. 56 del R.D. 11.12.1933 n°1775 e s.m.i. il rilascio della licenza di attingimento per l’anno in corso, consapevole che l’utilizzo delle acque è consequenziale alla licenza richiesta, da/i pozzo/i sito/i nel/i terreno/i individuato/i come segue:
a) per uso irriguo del proprio fondo agricolo riportato in Catasto al Foglio ………….... p.lle …………………………………....… del Comune di …………………...………………………., dell’estensione complessiva di Ha …………, utilizzato secondo il seguente piano colturale: 
coltura…………………..……….., Ha…………………. F. …….., p.lle……………………...
coltura…………………………...., Ha…………………. F. …….., p.lle……………………...
coltura…………………….……..., Ha…………………. F. …….., p.lle……………………...
individuate nel catastino allegato al piano di utilizzazione delle acque 
b)  per uso ………………….… (industriale, impianti sportivi, aree a verde, servizi igienici, antincendio,  autolavaggio, pesci- coltura, altro da specificare) …………………..... a servizio dell’insediamento ………………..... (specificare l’insediamento cui è destinata l’acqua per cui  si chiede  la  licenza  di  attingimento)………..,   (cancellare se non occorre)
Il/La sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. del 28.12.2000 n. 445,
DICHIARA
i seguenti dati afferenti al: 
pozzo 1 
· Comune………………….……………. Foglio……………… particella...………………. 
· certificazione/denuncia ai sensi dell’art. 103 del T.U. 1775/1933          data…………………… n° ………………….. 
· concessione, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 1775/1933, presentata in data…..……….. n° pratica………………….. 
· concessione licenza attingimento, ai sensi dell’art. 56 del T.U. 1775/1933, presentata in data…..……….. n° pratica………………….. ( solo in caso di rinnovo)
· capacità di emungimento l/sec………..  
· contatore volumetrico marca………..………………….. matricola………….………..    
     lettura attuale mc*………...………… 
pozzo 2 (cancellare se non occorre)
· Comune………………….……………. Foglio……………… particella...……………….
· certificazione/denuncia ai sensi dell’art. 103 del T.U. 1775/1933           data…………………… n° ………………….. 
· concessione, ai sensi dell’art. 7 del T.U. 1775/1933, presentata in data…..……….. n° pratica………………….. 
· concessione licenza attingimento, ai sensi dell’art. 56 del T.U. 1775/1933, presentata in data…..……….. n° pratica………………….. ( solo in caso di rinnovo)
· capacità di emungimento l/sec………..  
· contatore volumetrico marca…………...………………….. matricola………….……  
     lettura attuale mc*………………
DICHIARA altresì
a) di non utilizzare altre fonti idriche a servizio dello stesso fondo agricolo o dello stesso insediamento, (oppure) di  utilizzare le seguenti fonti idriche: ……………..……  (pozzo/sorgente/corso d’acqua/altro) di proprietà ……………………………..…… (specificare se di proprietà del richiedente o di terzi nel caso in cui si tratti di pozzi o gallerie di emungimento);
b) che nell’anno in corso l’attività di emungimento è prevista a far data*……………………
c) che non vi sono / vi sono altri soggetti che si avvalgono della stessa autorizzazione alla captazione. (Se si specificare)
Comunica inoltre quale domicilio digitale la P.E.C. dell’istante……………………………….. e per l’attività informativa in alternativa P.E.C. di soggetto che in questa sede viene formalmente delegato dall’istante ……………………………………………………………….
(come previsto dalla disposizione n° 66753 del 07/04/2016 le istanza prive di indizzo P.E.C. cui recapitare le comunicazioni dell’ufficio sono passibili di rinvio)
Alla presente firmata in originale dal sottoscritto richiedente, si allega: 
(cancellare le parti non occorrenti)      
(Le voci in neretto costituiscono documentazione obbligatoria anche per il rinnovo in continuità)
· Documento di riconoscimento in corso di validità di cui all’art. 38 comma 3 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445;
· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art.47 D.P.R. 28/12/2000, n.445) per i contenuti di cui alla L. 190/2012 art. 1 comma 9;
· Dichiarazione* sostitutiva dell’atto di notorietà (Art.47 D.P.R. 28/12/2000, n.445), solo in caso di rinnovo senza variazioni, attestante che i dati tecnici e amministrativi dell’istanza risultano immutati rispetto a quanto ratificato dal procedimento istruttorio dell’istanza iniziale.
· Relazione tecnica (anche in caso di rinnovo con variazione della sup. aziendale) datata, timbrata e firmata dal tecnico descrivente: le caratteristiche del pozzo e dell'impianto di sollevamento, il piano di utilizzo delle acque riportante un analitico calcolo giustificativo della portata richiesta e del turno proposto; 
· Catastino nel quale vanno riportati per singolo utente: i dati catastali del fondo, la superficie irrigua al netto di tare e incolti, il tipo di coltura praticato e gli estremi dell’atto di provenienza nei casi in cui l’intestazione catastale non coincida con l’attuale utente; 
· Relazione geologica di cui al D. M. 11/3/1988;(solo in caso di prima istanza o variazioni) 
· Ubicazione su cartografia in scala 1: 25000 - del sito interessato;
· Planimetria catastale del fondo con ubicazione e delimitazione dell’attività d’uso da attuare secondo il piano colturale;
· Visure catastali di mappa e partitario (in data attuale) dell’intera superficie aziendale; (solo in caso di prima istanza o di rinnovo con variazione della sup. aziendale)
· Foto del contatore volumetrico a bocca di pozzo datata e siglata dal titolare dell’azienda.
· Titolo di proprietà qualora il certificato catastale non risulti intestato alla ditta.(solo in caso di prima istanza o di rinnovo con variazione della sup. aziendale o della titolarità)
· Catasto utenti (caso di multi utenza - solo in caso di prima istanza o di rinnovo con variazione dell’utenza) datato, timbrato e firmato dal tecnico secondo lo schema a seguito: N. NOME      FG.  P.LLA      SUPERFICIE      LT/SEC.      TURNO
· Ricevuta del canone annuo relativo all’anno in corso effettuato tramite l’unica modalità di pagamento dei canoni 2024 che dal 1° gennaio 2024, è esclusivamente attraverso il portale PagoPA. Si può accedere al Portale PagoPA della Regione Siciliana dal seguente link: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-servizio;
· Ricevuta del versamento per spese istruttorie di € 20,00* effettuato tramite l’unica modalità di pagamento 2024 che dal 1° gennaio 2024, è esclusivamente attraverso il portale PagoPA. Si può accedere al Portale PagoPA della Regione Siciliana dal seguente link: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-servizio
La compilazione dei campi riportanti i dati anagrafici, amministrativi, tecnici è obbligatoria nella sua interezza per il corretto svolgimento dell’attività istruttoria. Si suggerisce di sbarrare i campi non aventi pertinenza con la specificità dell’istanza. La mancata compilazione anche parziale renderà passibile di rinvio l’istanza stessa.
La compilazione dei campi dati di contatto (P.E.C./telefono/mail) si rende indispensabile per favorire la comunicazione tra ufficio e utente nell’ottica di un più snello iter istruttorio.

*L’indicazione della data di avvio dell’attività di emungimento è obbligatoria ai fini del rilascio dell’autorizzazione.
*Si fa presente che l’eventuale variazione dei dati tecnici e/o amministrativi  dell’istanza risultano sensibilmente rilevanti rispetto a quanto ratificato dal procedimento istruttorio iniziale l’istanza in corso potrà dal luogo a procedimento istruttorio quale iniziale. 
*La mancata corresponsione annuale delle spese di sopralluogo/istruttoria dà luogo all’applicazione delle sanzioni previste dall'art. 222 del R.D. 1775/1993 ed alla eventuale riscossione coattiva delle somme dovute, mediante ruolo, in base alle norme previste per la esazione delle imposte dirette.
*La compilazione dei campi dati di lettura contatore volumetrico è indispensabile per una corretta gestione dei volumi idrici assentibili ed evitare di incorrere in eventuali sanzioni per difformità di dati rilevabili in fase di sopralluogo. Si suggerisce di allegare foto. 
Ragusa, …………………………..







______________________________
                                                                                                                   FIRMA

